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VERNER PANTON

Lighting and furniture

“Il peggior rimprovero che potreste farmi sarebbe dire che ho creato uno stile, perché significherebbe che ho smesso di sperimentare”. (1968)

Nato a Funen, isola della Danimarca centrale dove gli angeli cantano in polifonico, terra di grandi artisti: pittori, scultori, compositori, Verner Panton è uno dei più controversi designer contemporanei di mobili. Progettista di furniture, Panton ha, come pochi altri, perseguito l’arte della semplificazione, aprendo nuove strade e manifestando un meraviglioso utilizzo dei colori. Sua è la scala cromatica PANTONE, sua la sedia 1967, realizzata come una monoscocca, con un solo materiale- la plastica – annullando le “gambe”, con colori psichedelici. E ancora la serie di lampade FUN: spente sono oggetti decorativi, accese capaci di trasformare una stanza in un ambiente orientaleggiante e festoso, con una calda luce diffusa. Maestro del colore, obbligato qualche volta a pensare in bianco – ha progettato oggetti essenziali che fondono in un unico segno forma e colore, design e simbolismo. In mostra pezzi vintage e ancora oggi in produzione.

Verner Panton (1926-1998)

Diplomato alla Royal Academy of Fine Arts di Copenhagen, Verner Panton debutta nell’agenzia Arne Jacobsen nel 1950. Nel 1955 apre il suo studio di design nel quale progetta la prima di una serie di sedie in plastica stampata – la sedia impilabile Panton, che realizza nel 1960. Creatore prolifico, ha progettato mobili, tessuti e lampade presentate in diverse esposizioni e mostre. Nel 1971 collabora con Joe Colombo e Olivier Mourgue alla progettazione dell’esposizione “Visiona 2” per Bayer. Ha ricevuto numerosi riconoscimenti internazionali tra cui due premi A.I.D. (International Design Awards) nel 1963 e nel 1968

Architetture ed interni

Hotel Astoria, Norvegia, 1960; Varna Restaurant, Danimarca, 1971; Junior Casinò, Germania, 1973; Spiegel Publishing House, Amburgo, 1969; Gruner & Jahr Publishing House, Amburgo, 1974; Circus Building, Copenhagen, 1984

Mobili, luci e tessuti

Airborne, Casina, France & Son, Fritz Hansen, Kaufeld, kill, Herman Miller, Plus-linje, Rosenthal, thonet, trau, WK Art-Line, Holmegaards Glasvaerk, Indoor, Intertec, Lüber, Louis Poulsen, regent, Yamagiwa; Mira-X, Unika-Vaev, Vareinigte Werkstätten München

Esposizioni

1960/61 Unika-Vaev, Zurigo, Nrew York, Amsterdam, Bruxelles, Milano; 1968+ 1970 Visioba Bayer Chemical Co. Exposition Ship, Colonia, 1968+ 1969 Musée des arts Décoratif, Parigi; 1977 Grand Palais, Parigi; 1981 Scott Howard Associates, Londra; 1983 Linea ‘83

